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Nel suol dieci anni di vita 
dell'Istituto regionale è già 
possibile trarre un bilancio 
di attività di questa nuova 
realtà istituzionale, cosi co
me del resto è emerso anche 
nel recentissimo e qualifi
cato convegno di Firenze, 
organizzato dalla Regione 
Toscana, dal significativo ti
tolo « 10 anni di Regioni ». 

Orbene tanto da quest'ul
tima tribuna, cosi come in 
tante altre analoghe occa
sioni, emerge con evidenza 
Il ruolo primario che. in ta
le ambito, assolve 11 set
tore dell'agricoltura, non solo 
In forza del dettato costitu
zionale relativo al trasferi
mento o alla delega della 
competenza statale alle Re
gioni a statuto ordinario, 
ma anche in riferimento 
alla politica comunitaria 
Bancita dal Trattato di Ro
ma la cui incidenza si è di
mostrata di notevole rilievo 
nel peraltro contraddittorio 
processo di sviluppo agricolo 
della CEE. 

E', dunque, in questo con
testo che deve essere valu
tato 11 giudizio da trarre sul 

risultati raggiunti, sempre 
ovviamente al riguardo, an
che dalla Regione Umbria, 
tenendo comunque presen
te il quadro politico-istitu
zionale che rimane l'elemen
to fondamentale di supporto 
per una obiettiva analisi 

Infatti non si potrebbe co
munque prescindere dalla 
considerazione che le fun
zioni legislative, nonché quel
le amministrative di mag
gior rilevanza, sono state 
giuridicamente assunte dalle 
Regioni a far tempo dal 
l. aprile 1972 (In forza del 
DPR 11-1972. con tutti 1 li
miti e 1 vincoli che questo 
ultimo imponeva). 

Ecco perché soltanto.con 11 
successivo e lungamente sof
ferto provvedimento — DPR 
616-1977 — si è venuto a com
pletare 11 ventaglio della po
testà regionale, nonché degli 
altri enti locali, per l'as
solvimento pieno e coordi
nato delle loro.funzioni. 

Una siffatta premessa pò- ' 
litica si è ritenuta necessa
ria per meglio comprendere, 
senza che ciò voglia costi
tuire un'alibi rispetto ad 

L'agricoltura in Umbria: 
un modello diverso e più avanzato di sviluppo economico e 
di miglioramento della qualità della vita nelle campagne 

eventuali Insufficienze, Il 
processo della effettiva e 
coerente costruzione della 
Istituzione che, tuttavia, non 
può considerarsi del tutto „ 
ancora completata, ma non 
per questo non in grado di 
esprimere a pieno il tìtolo 
11 proprio ruolo. 

Del resto, proprio in coe
renza con questa logica, le 
Regioni hanno assunto il 
metodo della « programma
zione democratica ». come la 
sola strada nel cui ambito 
promuovere ogni politica di 
intervento al cui dettame, si 
è collocata con costante Im
pegno la politica agricola 

della nostra Regione in con
formità di quanto previsto 
dallo stesso Statuto che ri
conosce a detto settore un 
ruolo primario sia sul piano 
economico-sociale quanto su 
quello istituzionale. 

Non a caso, infatti, i due 
«Piani regionali di svilup
po», quello del 1973 e l'al
tro del 1978. confermano una 
siffatta scelta pregnandone 
11 suo preciso significato po
litico, riconducibile all'obiet
tivo primario di realizzare 
una nuova e diversa società 
agricola, che rifiuti il tradi
zionale modello rurale, per 
assumere un altro meglio 

corrispondente all'Intendi
mento del miglioramento 
della « qualità della vita ». 
senza ovviamente soffocare 
tradizioni e cultura, queste 
ultime però troppo spesso 
utilizzate come pretesto al 
mantenimento di condizioni 
inumane nelle campagne. 

In consonanza cosi al pre
detto obiettivo, sono state 
portate avanti coerenti po
litiche volte ad avvicinare 
sempre di più 1 centri di 
decisione politica ai cittadi
ni in generale e. in parti
colare, ai destinatari degli 
interventi regionali anche 
per mezzo dell'istituto del 

decentramento e della dele
ga al soggetti sub-regionali. 
con la finalità nello stesso 
tempo di eliminare il divario 
ereditato dalle tradizionali 
politiche paternalistiche tra 
comprensori più avanzati e 
quelli più arretrati, per in
vece .perseguire l'ambito tra
guardo rappresentato dalla 
unificazione socio-economlco-
terrltoriale della collettività 
regionale. 

Muovendo, appunto, dalla 
premessa politico-istituziona
le della questione vengono 
ad evidenziarsi gli obiettivi 
di fondo da tempo posti al
l'attenzione • all'impegno 

delle forze politiche demo
cratiche regionali che pos
sono così riassumersi: a) oc
cupazione; b) aumento del 
reddito procapite; e) miglio
ramento della qualità della 
vita nelle campagne; d) pas
saggio da una società agri
cola « assistita » ad una di 
« impresa » conforme cioò al 
modello economico del • no
stro Paese. 

Se, questi indicati, sono 
stati e rimangono gli obiet
tivi generali che la Regione 
dell'Umbria si è posti ne 
consegue che le scelte de
gli interventi non potevano. 
essere diversi da quelli co-

SCHEDE 
Bonifica, 
irrigazione e 
infrastrutture 

Fin dall'inizio della pro
pria attività la Regione si 
trovò ad affrontare t pro
blemi connessi alla carenza 
di Infrastrutture civili ed 
al preoccupante manifestar
si di fenomeni di dissesto 
Idrogeologico che, ove non 
approntati decisamente, a-
vrebbero certamente com
portato l'aggravarsi di" fe
nomeni indotti e la loro Ir
reversibilità. 

iEra evidente infatti che ta
li carenze costituivano uno 
dei motivi determinanti del
l'esodo che ha caratterizza
to territori con redditi mar
ginali e che a sua volta, pro
prio in conseguenza dell'ab
bandono delle coltivazioni. 
ha contribuito a determinare 
fenomeni di degrado fisico 
e di disordine idraulico. 

Peraltro il permanere di 
tale, situazione avrebbe co
stituito un serio ostacolo sia 
alla possibilità del perma
nere su alcuni territori del
le forze di lavoro residue, 
che ad una certa tendenza, 
In qualche misura riscon
trabile a riprendervi l'atti
vità agricola. 

Da qui la necessità di 
adottare iniziative tese ad 

' individuare ed a soddisfare 
tali esigenze, anche con l'au
silio e la collaborazione del
le Amministrazioni locali 
interessate, pervenendo alla 
realizzazione delle opere ri-

. tenute prioritarie. 
Pur se gli investimenti per 

tale tipo di opere non sono 
facilmente valutabili in ter
mini economici, può comun
que affermarsi che certe si
tuazioni locali mostrano già 
1 segni di una evoluzione In 

senso positivo grazie agli In
terventi fin qui realizzati e 
che. per le singole categorie 
di lavori, possono sintetica
mente quantificarsi come 
segue: 

— Acquedotti km. S48 Id
re 1.919.529.000. 

— Strade e ponti km. 188 
L. 938.000.000. 

— Opere di bonifica e di 
sistemazione idraulica 
L. 784.000.000. 

. — Opere Irrigue L. 4 mi
liardi e 284.626.000. 

Vitivinicoltura 
Nel settore - vitivinicolo, 

gli interventi regionali sono 
stati essenzialmente rivolta 
al miglioramento ed al po
tenziamento delle strutture 
sia a livello della produzio
ne che della trasformazione 
del prodotto. In affianca
m e n e al processo di realiz
zazione e specializzazione 
della coltura, consista prin
cipalmente nella trasforma
zione dei vecchi impianti in 
coltura promiscua, si è vo
luto consentire una profon
da evoluzione della vitivi
nicoltura regionale anche 
mediante una profonda evo
luzione della vitivinicoltura 
regionale anche mediante 
la valorizzazione delle pro
duzioni. A tal fine, con ap
posita i legge regionale (n. 
27 del .12 maggio 1975). è sta
ta istituita la Commissione 
regionale per i pareri sulle. 
domande di riconoscimén
to della denominazione di 
origine controllata e con
trollata e garantita dei mo
sti e dei vini. In affianca
m e n e ai preesistenti vini 
a D.O.C. «Orvieto». «Tor-
glano » e « Colli, del Trasi
meno» (sul primi due so
no state apportate dalla 
suddetta Commissione, pro
poste di modifica del disci
plinari di produzione) la 
Commissione medesima ha 

espresso parere favorevole, 
dopo una approfondita 1-
struttoria tecnica, sulle ri
chieste di denominazione di 
origine controllata dei se
guenti vini: «Colli Alto Ti
berini », « Montefalco » «Col
li Perugiani », ampliamen
to della zona di produzione 
del « Colli del Trasimeno », 
« Colli Mariani ». 

Sempre al fine di valoriz
zare la produzione vinicola 
umbra, la Regione ha par
tecipato ad alcune tra le più 
importanti manifestazioni 
italiane e straniere e, già 
da 5 anni, presenta al «VI-
nitaly» di Verona, in un 
proprio, stand, la migliore 
produzione umbra contri
buendo in tal modo valida
mente ad una sua più este
sa conoscenza. 

Per favorire 11 migliora
mento qualitativo della pro
duzione, sono stati concessi 
(in attuazione di apposita 
regolamentazione comunita
ria) premi per circa mezzo 
miliardo di lire per l'estir
pazione di viti di varietà più 
scadenti o coltivate in zone 
non a vocazione. 

Nel quadro della normati
va comunitaria di divieto di 
nuovi impianti viticoli, la 
Regione ha altresì autoriz
zato, a tutto il 1979. n. 187 
aziende all'impianto od al 
reimpianto, con varietà di 
viti « raccomandate », di 
Ha. 257.71,15 di vigneti spe
cializzati nelle zone più 1-
donee a detta coltura. 
. Nel comparto della tra
sformazione del prodotto. 

agli interventi finanziari 
per l'adeguamento ed il po
tenziamento delle strutture 
cooperative, sono stati af
fiancati interventi a soste
gno delle stesse Cantine so
ciali mediante la concessio
ne di contributi nei prestiti 
per la corresponsione di an
ticipi ai soci conferenti; il 
sostegno al settore vinicolo 
si è altresì estrinsecato con 
lo svolgimento degli adem
pimenti istruttori, ai sensi 

: del Regolamento CEE n. 
816/70 e successivi (aiuto co
munitario). relativi ai con
tratti di magazzinaggio (nel 
periodo 1971-1979) per com
plessivi HI. 947.116 di vino 
(dei quali Hi. 758.276 di Can
tine sociali) su una produ
zione regionale media an
nua di circa 800.000 HI. 

Interventi a 
favore della 
imprenditorialità 

L'attività legislativa della 
Regione Umbria si è. fin dal
l'inizio. ispirata al principi 
di sviluppo dell'Imprendito
rialità. Lo testimoniano 1 
notevoli stanziamenti desti
nat i : -.•••-....• :•••:•...-• 
• — al miglioramento della 
qualità della vita, mediante 
interventi agevolanti la co
struzione ed 11 riattamento 
di fabbricati rurali di abita
zioni, la costruzione di stra
de, acquedotti ed altre in
frastrutture aziendali ed in
teraziendali; -

— élla formazione ed al
l'ampliamento della proprie
tà diretto-coltivatrice, me
diante la concessione di mu
tui agevolati per l'acquisto 
di fondi rustici, con parti
colare preferenza alle coo
perative costituite per la 
conduzione associata delle 
terre; • i '-.--.•. 

— al miglioramento delle 
strutture aziendali, median
te la concessione di mutui 
agevolati e contributi in con
to capitale per la costruzio
ne di centri zootecnici, la 
realizzazione di Impianti di 
irrigazione, le sistemazioni 
idraulico-agrarie, le riconver
sioni colturali, ecc: 
" — alla dotazione di mac
chine ed attrezzature indi
spensabili per l'esercizio di 
una moderna agricoltura 
che allontani il ricordo di 
una insostenibile fatica dei 

, campi; 
— alla dotazione di bestia

me, intesa soprattutto al 
. miglioramento- delle razze 
per effetto di una at tenta, 
opera di selezione - nonché 

alla difesa ed all'incremen
to del patrimonio bovino di 
una insostituibile razza qua
le è la Chianina-Perugina, 
sulla quale si punta anche 
per il recupero alla produ
zione di importanti zone del 
territorio regionale; -

— a facilitare l'accesso al 
credito agrario di conduzio
ne, inteso come mezzo in
dispensabile per avviare e 
sostenere le gestioni azien
dali, singole ed associate, 
su moderni criteri di im
prenditorialità; • 

— a sviluppare ' e soste
nere l'affermarsi del movi
mento cooperativo in agri
coltura. 

Settori 
bieticolo e 
olivicolo 

Oltre al settore bieticolo 
nel quale la Regione ha in
teso. tra l'altro, svolgere 
azione promozionale per 1' 
adeguamento » della coltura 
alle moderne esigenze tecni- : 
che in ordine alla mecca
nizzazione integrale delle 
fasi colturali, alla difesa fi-
tosanltaria, al diserbo chi
mico e all'aratura profonda 
nelle zone collinari, nel pro
gramma regionale di svilup
po è stato inserito, tra i 6 
prioritari, per la sua rlve-
lànza economica, e sociale, 
il" settore olivicolo. 

Per la realizzazione degli 
olivetl. agli interventi di ri
strutturazione operati con il 
finanziamento - della CEE 
(Tranches FEOGA). .sono 
stati da - ultimo aggiunte, 
nel , programma regionale 
attuativo della legge 27. di
cembre 1977. n. 917 (quadri
foglio)", incentivazioni volta 

stantemente e coerentemente 
effettuati. . 
•• Si è cosi accordata prio

rità alla politica delle in
frastrutture civili (elettrifi
cazione, acquedotti, strade 
lnterpoderali, case di civile 
abitazione, ecc.); a quella 
dei miglioramenti fondiari. 
anche al fine di recuperare 
i ritardi storici della nostra 
struttura produttiva, morti
ficata altresì dal «contrat
to di mezzadria»; alla poli
tica di sviluppo degli im
pianti di trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli, singoli ed as
sociati. tesi a restituire ai . 
fattori della produzione quei 
margini di profitto indebita
mente lucrati da soggetti 
estranei a detto processo; 
ancora, alla politica della 
bonifica, a quello dello svi
luppo della proprietà diretto 
coltivatrice mentre, partico
lare Impulso, è stato accor
dato, agli Interventi assistiti 
dalla CEE per mezzo del 
FEOGA. Sezione Orienta
mento: si è favorita infine 
la politica orientata ad al
largare la cooperazione agri

cola 11 ̂ ui peso economico-
produttivo ha raggiunto.k in 
poco più di un quinquennio, 
dimensioni di eccezionale ri
lievo. 

Queste, allora, alcune no
tazioni di valore indubbia
mente emblematico che dan
no l'immagine incontroverti
bile di una società nuova, 
diversa, più avanzata sotto 
il profilo sociale economico 
conseguenza anche della sta-
bilità politica che ininter
rottamente ha caratterizza
to la maggioranza di governo 
e che rimane condizione ir
rinunciabile nel prosegui
mento di una battaglia che 
ha avuto fin dall'inìzio il 
carattere di una sfida che 
si ha consapevolezza di ave
re in gran parte vinta, pur 
nella convinzione che molti 
problemi rimangono ancora 
da risolvere e che sarà per
tanto impegno della nuova 
legislatura affrontare con il 
coraggio e con la volontà 
politica di questi dieci anni 
di esperienza regionale. 

Mario Belardlnelll 
Assessore Regionale 

all'Agricoltura 

a rinnovare l'attuale fase di 
stasi e di crisi mediante la 
realizzazione, con nuovi im
pianti, di una moderna oli
vicoltura intensiva specializ
zata volta ad un incremento 
della produttività ed al con
tenimento dei costi di pro
duzione, al fine di recupe
rare la validità tecnico-eco
nomica del settore. 

Allo stesso fine, interven
ti finanziari sono stati con
cessi per la realizzazione di 
oleifici cooperativi e per 1' 
ammodernamento e - l'am
pliamento di impianti esi
stenti. 

La Regione è altresì inter
venuta, anche finanziaria
mente, per lo studio e l'at
tuazione degli opportuni in
terventi volti a combattere 
la recente grave infestazio

ne di cocciniglia e di fu-
maggine e si è data ultima
mente una propria legge (n. 
49 del 22 agosto 1979) volta 
ad incentivare rispondenti 
interventi di difesa dagli 
attacchi parassitari che sia
no attuati da idonei organi
smi associativi degli olivi
coltori. 

L'olio umbro presenta in
discusse doti qualitative che 
lo pongono tra le più qua
lificate produzioni italiane. 
Assume pertanto rilevante 
importanza la valorizzazio
ne commerciale e la tutela 
della qualità e della genui
nità di tale pregiato pro
dotto. 

A tal fine è stato richie
sto, alla Sede competente, il 
relativo riconoscimento del
la denominazione d'origine. 
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